
SABATO 1 NOVEMBRE 2025 
 

FESTA DI TUTTI I SANTI 
 

Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, 
che ci doni la gioia di celebrare in un’unica festa 
i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo,  
per la comune intercessione di tanti nostri fratelli,  
l’abbondanza della tua misericordia. 
 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo, 7, 2-4.9-14 
Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio vivente. E 
gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e il 
mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il 
sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii il numero di coloro che furono 
segnati con il sigillo: centoquarantaquattromila segnati, provenienti da ogni tribù dei 
figli d’Israele. Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al 
trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle 
loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul 
trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai 
quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono 
Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza 
al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse a me e 
disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: 
«Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e 
che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello». 
 
Dal Salmo 23 (24) 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito.  
 Chi potrà salire il monte del Signore? 
 Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
 Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
 chi non si rivolge agli idoli. 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
  
 

SETTIMANA DEL PERDONO 

Tempo per le confessioni e 

 per ottenere l’indulgenza per i defunti 
Sabato 1 novembre  

 a Gonzaga  in Basilica,  dalle 15:00 alle 20 

   

Domenica 2 novembre 

 a Gonzaga  in Basilica,  dalle ore 15  alle ore 18 

 

Basilica di S. Benedetto Abate - Gonzaga 

Parrocchia di S. Tommaso Apostolo - Bondeno 

Parrocchia di  S. Sisto II, Papa e Martire - Palidano 

SABATO 1 NOVEMBRE 
ore 8       Santa Messa in chiesa a Gonzaga 
ore 9:30  Santa Messa in chiesa a Gonzaga 
ore 11     Santa Messa in chiesa a Bondeno e a Palidano 
(sospese le Messe del sabato sera) 
DOMENICA 2 NOVEMBRE 
ore 8       Santa Messa in chiesa a Gonzaga 
ore 9:30  Santa Messa in cimitero a Gonzaga (in chiesa se brutto tempo) 
ore 11     Santa Messa in cimitero a Bondeno e a Palidano (anche con maltempo) 
ore 18:30Santa Messa in chiesa a Pegognaga nella quale ricorderemo tutti i 
defunti dell’anno delle nostre parrocchie di Unità Pastorale 
ore 20:00 a Palidano presso la Cappella  della Beata Vergine della Salute recita 
S. Rosario 
MARTEDI’ 4 NOVEMBRE 
 a Ronchi, ore 19:30, in chiesa S. Messa in ricordo di San Carlo 

Borromeo 
 a Gonzaga, ore 21:00, in oratorio  catechesi per adulti dal titolo «Le 

cose ultime: inferno, purgatorio, paradiso» 
GIOVEDI’ 6 NOVEMBRE 
 a San Benedetto Po, ore 18:00 
 a Pegognaga, ore 20:45  
Incontri per approfondire il proprio servizio di lettori della S. Messa con la 
professoressa Francesca Leto di Vicenza, dal titolo «Lettori non si nasce ma…. 
si diventa!»: 
VENERDI’ 7 NOVEMBRE 
 a Bondeno, ore 17:00, in oratorio merenda con Gesù per i bambini delle 

elementari e i ragazzi delle medie 
 a Gonzaga, ore 19:00, in oratorio incontro genitori e ragazzi di 2 

media, a seguire cena 
 a Gonzaga, ore 20:45,  in oratorio, Acli insieme a Comitato «Assieme 

con Giulia» propongono incontro con l’autore Paolo Lomellini sulla vita 
di Vittorina Gementi 

 a Palidano, ore 21:00, in teatrino incontro gruppo delle superiori 

AVVISI  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO A GONZAGA 
DOMENICA 23 NOVEMBRE ORE 9:30 



Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo, 3, 1-3 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, 
e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora 
rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
perché lo vedremo così come egli è. Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se 
stesso, come egli è puro. 
 
Alleluia, alleluia. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo, 5, 1-12a 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 
consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e 
sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è 
il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli». 

 

DOMENICA 2 NOVEMBRE 2025 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
Colletta 
O Dio, gloria dei credenti e vita dei giusti, 
che ci hai salvati con la morte 
e la resurrezione del tuo Figlio, 
sii misericordioso con i tuoi fedeli defunti; 
a loro, che hanno creduto nel mistero 
della nostra risurrezione, 
dona la gioia della beatitudine eterna. 
 
Dal libro del profeta Isaìa  Is 25,6.7-9  
In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un 
banchetto di grasse vivande. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia 
di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il 
Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà 
scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. E si dirà in quel giorno: «Ecco 
il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. Questi è il Signore in cui 
abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza». 
 
Dal salmo 24 
Chi spera in te, Signore, non resta deluso. 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 

 Allarga il mio cuore angosciato, 
 liberami dagli affanni. 
 Vedi la mia povertà e la mia fatica 
 e perdona tutti i miei peccati. 
Proteggimi, portami in salvo; 
che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 
  
Dalla Lettera di san Paolo ai Romani Rm 8,14-23 
Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi 
non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo 
Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, 
siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. Ritengo infatti che le sofferenze del 
tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. 
L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di 
Dio. Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto 
fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 
 
Alleluia, alleluia. 
Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla 
creazione del mondo. 
Alleluia. 
  
Dal Vangelo secondo Matteo Mt 25,31-46 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 
radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a 
quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 
regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti 
a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 
affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando 
mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla 
sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i 
suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non 
mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e 
non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne 
andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna”. 
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